
 
 

PONTIFICIVM INSTITVTVM AMBROSIANVM 
MVSICÆ SACRÆ 

V DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 
5th SUNDAY AFTER EPIPHANY 
 
Ambrosian Rite 

 

ITALIANO - INGLESE (USA) ITALIAN - ENGLISH (USA) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma 
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che 
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – 
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 
 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord Jesus 
Christ according to John (20:1-8) 
 
On the first day of the week, Mary of Magdala came 
to the tomb early in the morning, while it was still 
dark, and saw the stone removed from the tomb. So 
she ran and went to Simon Peter and to the other 
disciple whom Jesus loved, and told them, «They 
have taken the Lord from the tomb, and we don't 
know where they put him.» So Peter and the other 
disciple went out and came to the tomb. They both 
ran, but the other disciple ran faster than Peter and 
arrived at the tomb first; he bent down and saw the 
burial cloths there, but did not go in. When Simon 
Peter arrived after him, he went into the tomb and 
saw the burial cloths there, and the cloth that had 
covered his head, not with the burial cloths but 
rolled up in a separate place. Then the other disciple 
also went in, the one who had arrived at the tomb 
first, and he saw and believed. 
Christ the Lord is risen! 
 

 
 
 
 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 13-14) 
 
In quei giorni. Isaia disse: «La gloria del Libano 
verrà a te, con cipressi, olmi e abeti, per abbellire il 
luogo del mio santuario, per glorificare il luogo 
dove poggio i miei piedi. Verranno a te in 
atteggiamento umile i figli dei tuoi oppressori; ti si 
getteranno proni alle piante dei piedi quanti ti 
disprezzavano. Ti chiameranno "Città del Signore", 
"Sion del Santo d’Israele"». 
Parola di Dio. 

 
 
 

 
READING 
A reading of the prophet Isaiah (60:13-14) 
 
In those days, Isaias said: «The glory of Lebanon 
shall come to you: the cypress, the plane and the 
pine, to bring beauty to my sanctuary, and glory to 
the place where I set my feet. The children of your 
oppressors shall come, bowing low before you; all 
those who despised you shall fall prostrate at your 
feet. They shall call you "City of the Lord", "Zion of 
the Holy One of Israel".» 
The Word of God. 



SALMO 
Dal Salmo 86 
 
R. Verranno tutti i popoli alla città del Signore. 
 
Sui monti santi egli l’ha fondata; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!   R. 
 
Iscriverò Raab e Babilonia 
fra quelli che mi riconoscono; 
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: 
là costui è nato. 
Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».   R. 
 
Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R. 

 

PSALM 
Psalm 86 
 
R. All nations shall stream toward the city of the Lord. 
 
The Lord loves the city founded on holy mountains, 
Loves the gates of Zion 
more than any dwelling in Jacob. 
Glorious things are said of you, O city of God!   R. 
 
From Babylon and Egypt 
I count those who acknowledge the Lord. 
Philistia, Ethiopia, Tyre, of them it can be said: 
«This one was born there.» 
But of Zion it must be said: «They all were born here.» 
The Most High confirms this.   R. 
 
The Lord notes in the register of the peoples: 
«This one was born here.» 
So all sing in their festive dance: 
«Within you is my true home.»   R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 21-26) 
 
Fratelli, forse il vasaio non è padrone dell’argilla, 
per fare con la medesima pasta un vaso per uso 
nobile e uno per uso volgare? Anche Dio, volendo 
manifestare la sua ira e far conoscere la sua 
potenza, ha sopportato con grande magnanimità 
gente meritevole di collera, pronta per la 
perdizione. E questo, per far conoscere la ricchezza 
della sua gloria verso gente meritevole di 
misericordia, da lui predisposta alla gloria, cioè 
verso di noi, che egli ha chiamato non solo tra i 
Giudei ma anche tra i pagani. Esattamente come 
dice Osea: Chiamerò mio popolo quello che non 
era mio popolo e mia amata quella che non era 
l’amata. E avverrà che, nel luogo stesso dove fu 
detto loro: «Voi non siete mio popolo», là saranno 
chiamati figli del Dio vivente. 
Parola di Dio. 

 

EPISTLE
The letter of saint Paul to the Romans (9:21-26) 
 
Brothers: Does not the potter have a right over 
the clay, to make out of the same lump one vessel 
for a noble purpose and another for an ignoble 
one? What if God, wishing to show his wrath and 
make known his power, has endured with much 
patience the vessels of wrath made for 
destruction? This was to make known the riches 
of his glory to the vessels of mercy, which he has 
prepared previously for glory, namely, us whom 
he has called, not only from the Jews but also 
from the Gentiles. As indeed he says in Hosea: 
«Those who were not my people I will call 'my 
people,' and her who was not beloved I will call 
'beloved.' And in the very place where it was said 
to them, 'You are not my people,' there they shall 
be called children of the living God.» 
The Word of God. 
 

CANTO AL VANGELO
(At 2, 21) 
 
Alleluia. 
Chiunque invocherà il nome del Signore 
sarà salvato. 
Alleluia. 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Acts 2:21) 
 
Alleluia. 
Everyone shall be saved 
who calls on the name of the Lord. 
Alleluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (15, 21-28) 
 
In quel tempo. Partito di là, il Signore Gesù si ritirò 
verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una 
donna cananea, che veniva da quella regione, si 
mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 
Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 
parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 
implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro 
gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato 
se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma 
quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 
«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene 
prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È 
vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini 
mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro 
padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è 
la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita. 
Parola del Signore. 
 

GOSPEL
A reading of the holy gospel according to Matthew 
(15:21-28) 
 
In that time, The Lord Jesus went from that place 
and withdrew to the region of Tyre and Sidon. And 
behold, a Canaanite woman of that district came 
and called out, «Have pity on me, Lord, Son of 
David! My daughter is tormented by a demon.» 
But he did not say a word in answer to her. His 
disciples came and asked him, «Send her away, for 
she keeps calling out after us.» He said in reply, «I 
was sent only to the lost sheep of the house of 
Israel.» But the woman came and did him homage, 
saying, «Lord, help me.» He said in reply, «It is not 
right to take the food of the children and throw it 
to the dogs.» She said, «Please, Lord, for even the 
dogs eat the scraps that fall from the table of their 
masters.» Then Jesus said to her in reply, «O 
woman, great is your faith! Let it be done for you 
as you wish.» And her daughter was healed from 
that hour. 
The word of the Lord. 
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ITALIANO - FRANCESE ITALIEN - FRANÇAIS 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma 
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che 
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – 
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 
 

ÉVANGILE DE LA RESURRECTION 
Annonce de la resurrection de nostre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Jean (20, 1-8) 
 
Le premier jour de la semaine, Marie Madeleine se 
rend au tombeau de grand matin, alors qu'il fait en-
core sombre. Elle voit que la pierre a été enlevée du 
tombeau. Elle court donc trouver Simon-Pierre et 
l'autre disciple, celui que Jésus aimait, et elle leur dit : 
« On a enlevé le Seigneur de son tombeau, et nous ne 
savons pas où on l'a mis. » Pierre partit donc avec 
l'autre disciple pour se rendre au tombeau. Ils cou-
raient tous les deux ensemble, mais l'autre disciple 
courut plus vite que Pierre et arriva le premier au 
tombeau. En se penchant, il voit que le linceul est 
resté là ; cependant il n'entre pas. Simon-Pierre, qui le 
suivait, arrive à son tour. Il entre dans le tombeau, et 
il regarde le linceul resté là, et le linge qui avait recou-
vert la tête, non pas posé avec le linceul, mais roulé à 
part à sa place. C'est alors qu'entra l'autre disciple, lui 
qui était arrivé le premier au tombeau. Il vit, et il crut. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité! 
 

 
 
 
 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 13-14) 
 
In quei giorni. Isaia disse: «La gloria del Libano 
verrà a te, con cipressi, olmi e abeti, per abbellire il 
luogo del mio santuario, per glorificare il luogo 
dove poggio i miei piedi. Verranno a te in 
atteggiamento umile i figli dei tuoi oppressori; ti si 
getteranno proni alle piante dei piedi quanti ti 
disprezzavano. Ti chiameranno "Città del Signore", 
"Sion del Santo d’Israele"». 
Parola di Dio. 

 
 
 

 
LECTURE 
Lecture du prophète Isaïe (60, 13-14) 
 
En ces jours-là, Isaïe dit : « La gloire du Liban 
viendra chez toi, le cyprès, l'orme et le buis 
ensemble, pour rendre splendide le socle de mon 
sanctuaire ; oui, le socle de mes pieds, je le rendrai 
glorieux. Ils iront vers toi en se courbant, les fils de 
ceux qui t'humiliaient, ils se prosterneront à tes 
pieds, tous ceux qui te bafouaient. Ils t'appelleront 
'Ville du Seigneur', 'Sion du Saint d'Israël'. » 
Parole de Dieu. 



SALMO 
Dal Salmo 86 
 
R. Verranno tutti i popoli alla città del Signore. 
 
Sui monti santi egli l’ha fondata; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!   R. 
 
Iscriverò Raab e Babilonia 
fra quelli che mi riconoscono; 
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia:  
là costui è nato. 
Si dirà di Sion: 
«L'uno e l'altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».   R. 
 
Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R. 

 

PSAUME
Psaume 86 
 
R. Toutes les nations afflueront vers la ville du Seigneur. 
 
Elle est fondée sur les montagnes saintes. 
Le Seigneur aime les portes de Sion 
plus que toutes les demeures de Jacob. 
Pour ta gloire on parle de toi, ville de Dieu !   R. 
 
« Je cite l’Égypte et Babylone 
entre celles qui me connaissent. » 
Voyez Tyr, la Philistie, l’Éthiopie : 
chacune est née là-bas. 
Mais on appelle Sion : « Ma mère ! » 
car en elle, tout homme est né. 
C’est lui, le Très-Haut, qui la maintient.   R. 
 
Au registre des peuples, le Seigneur écrit : 
« Chacun est né là-bas. » 
Tous ensemble ils dansent, et ils chantent : 
« En toi, toutes nos sources ! »   R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 21-26) 
 
Fratelli, forse il vasaio non è padrone dell’argilla, 
per fare con la medesima pasta un vaso per uso 
nobile e uno per uso volgare? Anche Dio, volendo 
manifestare la sua ira e far conoscere la sua 
potenza, ha sopportato con grande magnanimità 
gente meritevole di collera, pronta per la 
perdizione. E questo, per far conoscere la ricchezza 
della sua gloria verso gente meritevole di 
misericordia, da lui predisposta alla gloria, cioè 
verso di noi, che egli ha chiamato non solo tra i 
Giudei ma anche tra i pagani. Esattamente come 
dice Osea: Chiamerò mio popolo quello che non 
era mio popolo e mia amata quella che non era 
l’amata. E avverrà che, nel luogo stesso dove fu 
detto loro: «Voi non siete mio popolo», là saranno 
chiamati figli del Dio vivente. 
Parola di Dio. 

 

EPÎTRE
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains (9, 21-26) 
 
Frères, Le potier n'est-il pas maître de son argile, pour 
faire avec la même pâte un objet pour un usage 
honorable et un autre pour un usage vulgaire ? Dieu 
lui, tout en voulant manifester sa colère et faire 
connaître sa puissance, a supporté avec beaucoup de 
patience des objets de colère faits pour la perdition ; il 
l'a fait aussi pour faire connaître la richesse de sa 
gloire en faveur des objets de miséricorde qu'il a 
préparés d'avance pour la gloire, c'est-à-dire nous, 
qu'il a appelés non seulement d'entre les Juifs, mais 
encore d'entre les païens. C'est ce qui est dit dans le 
livre d'Osée : « Celui qu'on appelait " Pas-mon-
peuple ", je l'appellerai " Mon-peuple ", j'aimerai celle 
qu'on appelait " Non-aimée ". Et, là même où Dieu 
leur avait dit : 'Vous n'êtes pas mon peuple,' là ils 
seront appelés " fils du Dieu vivant ". » 
Parole de Dieu. 
 

CANTO AL VANGELO
(At 2, 21) 
 
Alleluia. 
Chiunque invocherà il nome del Signore 
sarà salvato. 
Alleluia. 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Ac 2, 21) 
 
Alléluia. 
Tous ceux qui invoqueront le Nom du Seigneur 
seront sauvés. 
Alléluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (15, 21-28) 
 
 
In quel tempo. Partito di là, il Signore Gesù si ritirò 
verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una donna 
cananea, che veniva da quella regione, si mise a 
gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia 
figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli 
non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi 
discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli 
rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore 
perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e 
si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». 
Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli 
e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la 
donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le 
replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te 
come desideri». E da quell’istante sua figlia fu 
guarita. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ÉVANGILE
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Matthieu (15, 21-28) 
 
En ce temps-là, le Seigneur Jésus s'était retiré vers 
la région de Tyr et de Sidon. Voici qu'une 
Cananéenne, venue de ces territoires, criait : « Aie 
pitié de moi, Seigneur, fils de David ! Ma fille est 
tourmentée par un démon. » Mais il ne lui 
répondit rien. Les disciples s'approchèrent pour lui 
demander : « Donne-lui satisfaction, car elle nous 
poursuit de ses cris ! » Jésus répondit : « Je n'ai été 
envoyé qu'aux brebis perdues d'Israël. » Mais elle 
vint se prosterner devant lui : « Seigneur, viens à 
mon secours ! » Il répondit : « Il n'est pas bien de 
prendre le pain des enfants pour le donner aux 
petits chiens. » – « C'est vrai, Seigneur, reprit-elle ; 
mais justement, les petits chiens mangent les 
miettes qui tombent de la table de leurs maîtres. » 
Jésus répondit : « Femme, ta foi est grande, que 
tout se fasse pour toi comme tu le veux ! » Et, à 
l'heure même, sa fille fut guérie. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma 
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che 
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – 
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 
 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres Herrn 
Jesus Christus nach Johannes (20, 1-8) 
 
Am ersten Tag der Woche kam Maria von Magdala früh-
morgens, als es noch dunkel war, zum Grab und sah, dass 
der Stein vom Grab weggenommen war. Da lief sie schnell 
zu Simon Petrus und dem Jünger, den Jesus liebte, und 
sagte zu ihnen: Man hat den Herrn aus dem Grab wegge-
nommen und wir wissen nicht, wohin man ihn gelegt hat. 
Da gingen Petrus und der andere Jünger hinaus und ka-
men zum Grab; sie liefen beide zusammen dorthin, aber 
weil der andere Jünger schneller war als Petrus, kam er als 
erster ans Grab. Er beugte sich vor und sah die Leinenbin-
den liegen, ging aber nicht hinein. Da kam auch Simon 
Petrus, der ihm gefolgt war, und ging in das Grab hinein. 
Er sah die Leinenbinden liegen und das Schweißtuch, das 
auf dem Kopf Jesu gelegen hatte; es lag aber nicht bei den 
Leinenbinden, sondern zusammengebunden daneben an 
einer besonderen Stelle. Da ging auch der andere Jünger, 
der zuerst an das Grab gekommen war, hinein; er sah und 
glaubte. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 
 

 
 
 
 
 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 13-14) 
 
In quei giorni. Isaia disse: «La gloria del Libano 
verrà a te, con cipressi, olmi e abeti, per abbellire il 
luogo del mio santuario, per glorificare il luogo 
dove poggio i miei piedi. Verranno a te in 
atteggiamento umile i figli dei tuoi oppressori; ti si 
getteranno proni alle piante dei piedi quanti ti 
disprezzavano. Ti chiameranno "Città del Signore", 
"Sion del Santo d’Israele"». 
Parola di Dio. 

 
 
 
 

LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (60, 13-14) 
 
In jenen Tagen, Jesaja sagte: «Die Pracht des Libanon 
kommt zu dir, Zypressen, Platanen und Eschen 
zugleich, um meinen heiligen Ort zu schmücken; dann 
ehre ich den Platz, wo meine Füße ruhen. Gebückt 
kommen die Söhne deiner Unterdrücker zu dir, alle, 
die dich verachtet haben, werfen sich dir zu Füßen. 
Man nennt dich «Die Stadt des Herrn» und «Das Zion 
des Heiligen Israels». 
Wort des lebendigen Gottes. 



SALMO 
Dal Salmo 86 
 
R. Verranno tutti i popoli alla città del Signore. 
 
Sui monti santi egli l’ha fondata; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. 
Di te si dicono cose gloriose, 
città di Dio!   R. 
 
Iscriverò Raab e Babilonia 
fra quelli che mi riconoscono; 
ecco Filistea, 
Tiro ed Etiopia: 
là costui è nato. 
Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».   R. 
 
Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R. 
 

PSALM
Psalm 86 
 
R. Alle Völker strömen zur Stadt des Herrn. 
 
Seine Gründung auf heiligen Bergen; 
mehr als all seine Stätten in Jakob 
liebt er die Tore Zions. 
Herrliches sagt man von dir, 
du Stadt unseres Gottes.   R. 
 
Leute aus Ägypten und Babel zähle ich zu denen, 
die mich kennen; 
auch von Leuten aus dem Philisterland, 
aus Tyrus und Kusch sagt man: 
Er ist dort geboren. 
Doch von Zion wird man sagen: Jeder ist dort geboren. 
Er, der Höchste, hat Zion gegründet.   R. 
 
Der Herr schreibt, wenn er die Völker verzeichnet: 
Er ist dort geboren. 
Und sie werden beim Reigentanz singen: 
All meine Quellen entspringen in dir.   R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 21-26) 
 
Fratelli, forse il vasaio non è padrone dell’argilla, 
per fare con la medesima pasta un vaso per uso 
nobile e uno per uso volgare? Anche Dio, volendo 
manifestare la sua ira e far conoscere la sua 
potenza, ha sopportato con grande magnanimità 
gente meritevole di collera, pronta per la 
perdizione. E questo, per far conoscere la ricchezza 
della sua gloria verso gente meritevole di 
misericordia, da lui predisposta alla gloria, cioè 
verso di noi, che egli ha chiamato non solo tra i 
Giudei ma anche tra i pagani. Esattamente come 
dice Osea: Chiamerò mio popolo quello che non 
era mio popolo e mia amata quella che non era 
l’amata. E avverrà che, nel luogo stesso dove fu 
detto loro: «Voi non siete mio popolo», là saranno 
chiamati figli del Dio vivente. 
Parola di Dio. 
 

EPISTEL
Brief des Apostels Paulus an die Römer (9, 21-26) 
 
Brüder! Ist nicht vielmehr der Töpfer Herr über den 
Ton? Kann er nicht aus derselben Masse ein Gefäß 
herstellen für Reines, ein anderes für Unreines? 
Gott, der seinen Zorn zeigen und seine Macht 
erweisen wollte, hat die Gefäße des Zorns, die zur 
Vernichtung bestimmt sind, mit großer Langmut 
ertragen; und um an den Gefäßen des Erbarmens, 
die er zur Herrlichkeit vorherbestimmt hat, den 
Reichtum seiner Herrlichkeit zu erweisen, hat er 
uns berufen, nicht allein aus den Juden, sondern 
auch aus den Heiden. So spricht er auch bei Hosea: 
Ich werde als mein Volk berufen, was nicht mein 
Volk war, und als Geliebte jene, die nicht geliebt 
war. Und dort, wo ihnen gesagt wurde: Ihr seid 
nicht mein Volk, dort werden sie Söhne des 
lebendigen Gottes genannt werden. 
Wort des lebendigen Gottes. 
 

CANTO AL VANGELO
(At 2, 21) 
 
Alleluia. 
Chiunque invocherà il nome del Signore  
sarà salvato. 
Alleluia. 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Apg 2, 21) 
 
Halleluja. 
Jeder, der den Namen des Herrn anruft, 
wird gerettet. 
Halleluja. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (15, 21-28) 
 
 
In quel tempo. Partito di là, il Signore Gesù si ritirò 
verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una 
donna cananea, che veniva da quella regione, si 
mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 
Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 
parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e 
lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene 
dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato 
mandato se non alle pecore perdute della casa 
d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò 
dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli 
rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e 
gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la 
donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole 
che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora 
Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri». E da quell’istante 
sua figlia fu guarita. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EVANGELIUM
Lesung des heiligen Evangeliums nach Matthäus 
(15, 21-28) 
 
In jener Zeit, Von dort zog sich Jesus, der Herr, in 
das Gebiet von Tyrus und Sidon zurück. Da kam 
eine kanaanäische Frau aus jener Gegend zu ihm 
und rief: Hab Erbarmen mit mir, Herr, du Sohn 
Davids! Meine Tochter wird von einem Dämon 
gequält. Jesus aber gab ihr keine Antwort. Da 
traten seine Jünger zu ihm und baten: Befrei sie 
(von ihrer Sorge), denn sie schreit hinter uns her. 
Er antwortete: Ich bin nur zu den verlorenen 
Schafen des Hauses Israel gesandt. Doch die Frau 
kam, fiel vor ihm nieder und sagte: Herr, hilf mir! 
Er erwiderte: Es ist nicht recht, das Brot den 
Kindern wegzunehmen und den Hunden 
vorzuwerfen. Da entgegnete sie: Ja, du hast recht, 
Herr! Aber selbst die Hunde bekommen von den 
Brotresten, die vom Tisch ihrer Herren fallen. 
Darauf antwortete ihr Jesus: Frau, dein Glaube ist 
groß. Was du willst, soll geschehen. Und von 
dieser Stunde an war ihre Tochter geheilt. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma 
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che 
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – 
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.  
Cristo Signore è risorto! 
 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Juan (20, 1-8) 
 
El primer día de la semana, María Magdalena fue al 
sepulcro al amanecer, cuando aún estaba oscuro, y 
vio la losa quitada del sepulcro. Echó a correr y fue 
donde estaba Simón Pedro y el otro discípulo, a 
quien tanto quería Jesús, y les dijo: «Se han llevado 
del sepulcro al Señor y no sabemos dónde lo han 
puesto.» Salieron Pedro y el otro discípulo camino 
del sepulcro. Los dos corrían juntos, pero el otro 
discípulo corría más que Pedro; se adelantó y llegó 
primero al sepulcro; y, asomándose, vio las vendas 
en el suelo; pero no entró. Llegó también Simón 
Pedro detrás de él y entró en el sepulcro: vio las 
vendas en el suelo y el sudario con que le habían 
cubierto la cabeza, no por el suelo con las vendas, 
sino enrollado en un sitio aparte. Entonces entró 
también el otro discípulo, el que había llegado 
primero al sepulcro; vio y creyó. 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 
 

 
 
 
 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 13-14) 
 
In quei giorni. Isaia disse: «La gloria del Libano 
verrà a te, con cipressi, olmi e abeti, per abbellire il 
luogo del mio santuario, per glorificare il luogo dove 
poggio i miei piedi. Verranno a te in atteggiamento 
umile i figli dei tuoi oppressori; ti si getteranno 
proni alle piante dei piedi quanti ti disprezzavano. 
Ti chiameranno "Città del Signore", "Sion del Santo 
d’Israele"». 
Parola di Dio. 

 
 
 

 
LECTURA 
Lectura del profeta Isaías (60, 13-14) 
 
En aquellos días, Isaías dijo: «Vendrá a ti el 
orgullo del Líbano, con el ciprés y el abeto y el 
pino, para adornar el lugar de mi santuario y 
ennoblecer mi estrado. Los hijos de tus 
opresores vendrán a ti encorvados, y los que te 
despreciaban se postrarán a tus pies; te 
llamarán Ciudad del Señor, Sión del Santo de 
Israel. 
Palabra de Dios. 



SALMO 
Dal Salmo 86 
 
R. Verranno tutti i popoli alla città del Signore. 
 
Sui monti santi egli l’ha fondata; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!   R. 
 
Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono; 
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato. 
Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».   R. 
 
Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R. 
 
 
 

SALMO
Salmo 86 
 
R. Todas las naciones confluirán a la ciudad del Señor. 
 
El la ha cimentado sobre el monte santo; 
y el Señor prefiere las puertas de Sión 
a todas las moradas de Jacob. 
¡Qué pregón tan glorioso para tí, ciudad de Dios!   R. 
 
«Contaré a Egipto y a Babilonia entre mis fieles; 
filisteos, tirios y etíopes han nacido allí.» 
Se dirá de Sión: «Uno por uno todos han nacido en ella; 
el Altísimo en persona la ha fundado.»   R. 
 
El Señor escribirá en el registro de los pueblos: 
«Este ha nacido allí.» 
Y cantarán mientras danzan: 
«Todas mis fuerzas están en ti.»   R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 21-26) 
 
Fratelli, forse il vasaio non è padrone dell’argilla, per 
fare con la medesima pasta un vaso per uso nobile e 
uno per uso volgare? Anche Dio, volendo manifesta-
re la sua ira e far conoscere la sua potenza, ha sop-
portato con grande magnanimità gente meritevole 
di collera, pronta per la perdizione. E questo, per far 
conoscere la ricchezza della sua gloria verso gente 
meritevole di misericordia, da lui predisposta alla 
gloria, cioè verso di noi, che egli ha chiamato non 
solo tra i Giudei ma anche tra i pagani. Esattamente 
come dice Osea: Chiamerò mio popolo quello che 
non era mio popolo e mia amata quella che non era 
l’amata. E avverrà che, nel luogo stesso dove fu 
detto loro: «Voi non siete mio popolo», là saranno 
chiamati figli del Dio vivente. 
Parola di Dio. 
 
 
 

EPÍSTOLA
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos (9, 21-26) 
 
Hermanos: No tiene el alfarero derecho sobre la 
arcilla para hacer del mismo barro un objeto de 
valor y uno ordinario? ¿Y si Dios quisiera mostrar 
su reprobación y manifestar su potencia 
soportando con mucha paciencia a los que eran 
objeto de reprobación, ya pronto para destruirlos, 
y dar a conocer su inagotable esplendidez con los 
que eran objeto de misericordia, que él había 
preparado para su gloria?... que somos nosotros, 
llamados además por él no sólo de entre los judíos, 
sino también de entre los paganos. Eso es lo que 
dice en el libro de Oseas: «Llamaré pueblo mío al 
que no es mi pueblo, a la no amada la llamaré 
amada mía; y en el mismo sitio donde les dijeron 
no sois mi pueblo, los llamarán hijos de Dios.» 
Palabra de Dios. 
 

CANTO AL VANGELO
(At 2, 21) 
 
Alleluia. 
Chiunque invocherà il nome del Signore 
sarà salvato. 
Alleluia. 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(At 2, 21) 
 
Aleluya. 
Cuantos invoquen el nombre del Señor 
se salvarán. 
Aleluya. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (15, 21-28) 
 
 
In quel tempo. Partito di là, il Signore Gesù si ritirò 
verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una 
donna cananea, che veniva da quella regione, si 
mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 
Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 
parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 
implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro 
gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato 
se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma 
quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 
«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene 
prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È 
vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini 
mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro 
padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è 
la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EVANGELIO
Lectura del santo evangelio según san Mateos (15, 
21-28) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús se marchó y se 
retiró al país de Tiro y Sidón. Entonces una 
mujer cananea, saliendo de uno de aquellos 
lugares, se puso a gritarle: «Ten compasión de 
mi, Señor, Hijo de David. Mi hija tiene un 
demonio muy malo.» Él no le respondió nada. 
Entonces los discípulos se le acercaron a decirle 
«Atiéndela, que viene detrás gritando.» Él les 
contestó: «Sólo me han enviado a las ovejas 
descarriadas de Israel.» Ella los alcanzó y se 
postró ante él, y le pidió: «Señor, socórreme.» Él 
le contestó: «No está bien echar a los perros el 
pan de los hijos.» Pero ella repuso: «Tienes 
razón, Señor; pero también los perros se comen 
las migajas que caen de la mesa de los amos.» 
Jesús le respondió: «Mujer, qué grande es tu fe: 
que se cumpla lo que deseas.» En aquel 
momento quedó curada su hija. 
Palabra del Señor. 
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